
Cari parrocchiani,
questa domenica riprende con 
perseveranza la corsa del l ’ 
educazione della fede per le 
famiglie, i bambini e i ragazzi.  
L’invito per tutti è: “Stappa la 
fede”. Nel mese del Rosario, 
giovedì scorso a Loreto, il papa ci 
ha indicato come Maria come 
“casa della fede”. Dentro lei abita 
Gesù che dà origine alla fede 
( B a t t e s i m o ) e l a p o r t a a 
compimento (spinta missionaria). 
Perseveriamo nell’abitare questa 
casa. Giovedì 11 il papa aprirà 
l’Anno della Fede. Occasione 
preziosa per ritrovare le radici di un 
rapporto vivo con Gesù Cristo che 
ci ha rivelato il vero volto di Dio. Il 
Vescovo nel piano pastorale ha 
richiamato l’attenzione della 
diocesi alla fede incentrata sull’ 
Eucaristia. Partiamo anzitutto dal 
riconsiderare il tempo della messa 
domenicale come tempo sacro 
che và fatto precedere ad altre 
iniziative. E riconsideriamo la 
chiesa come nostra santa casa. E’ 
il luogo che custodisce l’Eucaristia 
e dove ci r i t roviamo come 
comunità cristiana la domenica. E’ 
luogo santo consacrato dal Crisma 
in cui si celebrano le cose sante 

da avvicinare “in punta di piedi”.  
Luogo dove ogni parrocchiani 
celebra l’amore di Dio nella sua 
vita. Mosè si tolse i sandali davanti 
al roveto ardente. Spazio di silenzio 
e raccoglimento e apertura del 
cuore. Silenzio prima e dopo la 
celebrazione. Disponiamoci in 
chiesa come nella nostra casa 
attorno alla tavola e in famiglia gli 
uni accanto agli altri. Non esistono 
posti riservati. La prima forma di 
comunione è mettersi gli uni 
accanto agli altri. Non lasciamo i 
primi banchi vuoti. E’ un brutto 
s e g n o d i d i s t a c c o e n o n 
coinvolgimento. Siamo tutti parte 
dell’unico popolo sacerdotale che 
innalza con voce di figli come un 
solo corpo la preghiera gradita al 
Padre. Siamo tutti peccatori, io per 
primo, indegni perfino dell’ultimo 
posto come il pubblicano in fondo 
al tempio che si batte il petto, ma 
per grazia ricevuta ascoltiamo 
l’invito di Gesù: Amico passa più 
avanti. Il sagrato della chiesa 
invece è lo spazio dedicato allo 
scambio di saluti e intrattenimento, 
luogo dove iniziare a condividere 
una fede che si incarna nella vita.   
d.Feliciano

Parrocchie di Berbenno, 
Monastero, Pedemonte

RECAPITI: don Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio e segreteria telefonica) 
urgenze 3381700937 feliciano.rizzella@gmail.com
don GianPaolo Acquistapace 0342 493575(casa parrocchiale)
338 8104117 giampaolo.a@libero.it don Franco Cornaggia 0342 492120 
Servizio segreteria per iscrizioni catechesi: Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in casa parrocchiale Luigi 0342 493575

lunedì

8
20.00 Rosario 
a Foppa (tutti 

i giorni)

8.30 Messa a Berbenno def.fam.Manzocchi Maria

17.00 Messa in S.Pietro def.fam.Bianchini Vanini
19.00 incontro per adolescenti

martedì

9
17.00 Rosario 
a Polaggia

17.00 Liturgia della Parola a Regoledo
17.30 Messa a Polaggia def.Bartolomeo e Vittoria

mercoledì

10
17.00 Rosario a 

Polaggia
20.30 Rosario a 

Regoledo 
(Dassogno)

8.30 Messa a Berbenno def.Giuseppe e Rita

20.00 Messa a Monastero
21.00 Incontro genitori 2004 (3°elementare)

giovedì

11
APERTURA 

ANNO 
DELLA FEDE
20.15 Rosario 

a S.Pietro
20.30 Rosario 
a Monastero

17.00 Messa a Pedemonte def.Gusmeroli 
Vittorio, Gioconda, Claudio
17.00 Messa in casa di riposo
21.00 Adorazione Eucaristica in Oratorio

venerdì

12

17.00 Rosario a 
Polaggia

20.30 Rosario a 
Pedemonte 
(Dell’Oro)

Al mattino Comunione agli anziani e malati
17.30 Messa a Polaggia def.fam.Giorgini

20.45 In oratorio incontro genitori bambini 
2003 (4°elementare)

sabato
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11.00 Matrimonio Menegola-Paruscio
17.00 Messa a Regoledo def.Gusmerini,Fabio,Giuseppe,Maddalena

18.00 Messa a Berbenno def.Cantoni Eufrasio, Dassogno Virginia

DOMENICA

14
Ottobre

28° del 
tempo 

ordinario

9.00 Messa a Polaggia def.Zucchi Severo, Vanotti Elisa

9.30 Messa in Casa di riposo S.Benigno
10.00 Messa a Monastero def.Menghi Giovanni

10.30 Messa a Berbenno
A Teglio ritiro spirituale cresimandi
11.00 Messa a Pedemonte 
18.00 Messa a Berbenno def.Bianchini Attilio, Borla Olga

2°settimana mese 
missionario

VOCAZIONE
“Considerate fratelli 
la vostra chiamata”

27° domenica 
d e l t e m p o 
Ordinario

def.Gusmerini Fernando, 
Giacomo, Renzo, Mariuccia



INTENZIONI DI PREGHIERA
In fondo alle chiese si trova una cassetta con scritto:PREGHIERE DEI 
FEDELI. Siete invitati a scrivere una preghiera durante la settimana e 
a depositarla la domenica in chiesa. 
Accompagniamo spiritualmente i nostri ragazzi che si preparano alla 
Cresima.
E’ ancora urgente pregare per la pace in medio oriente in 
particolare in Siria. 

PERCORSO FIDANZATI e i due diventeranno una carne sola
Le coppie che sono intenzionate a conoscere il matrimonio cristiano 
nell’anno 2013 sono invitate a rivolgersi a don Feliciano

SACRAMENTO DEL BATTESIMO Lasciate che i bambini vengano a me
Pubblichiamo le date previste per i prossimi battesimi: 11 novembre, 
30 dicembre. Alle famiglie che intendono chiedere il Battesimo per i 
loro figli, per tempo, prima della celebrazione, sono richiesti degli 
incontri col parroco e con una famiglia di catechisti battesimali.

GIOVEDÌ 11 OTTOBRE PAPA BENEDETTO APRE L’ANNO DELLA FEDE A 50 
ANNI DAL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II

Papa Benedetto XVI a Loreto giovedì 4.10.12
La fede ci fa abitare, dimorare, ma ci fa anche camminare nella via 
della vita. Anche a questo proposito, la Santa Casa di Loreto 
conserva un insegnamento importante. Come sappiamo, essa fu 
collocata sopra una strada. La cosa potrebbe apparire piuttosto 
strana: dal nostro punto di vista, infatti, la casa e la strada sembrano 
escludersi. In realtà, proprio in questo particolare aspetto, è custodito 
un messaggio singolare di questa Casa. Essa non è una casa privata, 
non appartiene a una persona o a una famiglia, ma è un’abitazione 
aperta a tutti, che sta, per così dire, sulla strada di tutti noi. Allora, qui 
a Loreto, troviamo una casa che ci fa rimanere, abitare, e che nello 
stesso tempo ci fa camminare, ci ricorda che siamo tutti pellegrini, 
che dobbiamo essere sempre in cammino verso un’altra abitazione, 
verso la casa definitiva, verso la Città eterna, la dimora di Dio con 
l’umanità redenta (cfr Ap 21,3)...vorrei affidare alla Santissima Madre 
di Dio tutte le difficoltà che vive il nostro mondo alla ricerca di 
serenità e di pace, i problemi di tante famiglie che guardano al futuro 
con preoccupazione, i desideri dei giovani che si aprono alla vita, le 
sofferenze di chi attende gesti e scelte di solidarietà e di amore. Vorrei 
affidare alla Madre di Dio anche questo speciale tempo di grazia per 
la Chiesa, che si apre davanti a noi. Tu, Madre del «sì», che hai 
ascoltato Gesù, parlaci di Lui, raccontaci il tuo cammino per seguirlo 
sulla via della fede, aiutaci ad annunciarlo perché ogni uomo possa 
accoglierlo e diventare dimora di Dio.

La Seconda settimana dell’Ottobre Missionario è dedicata al tema
della Vocazione che motiva qualsiasi impegno di annuncio 

e testimonianza missionaria, come risposta ad una chiamata.

La preghiera del mattino o della sera, può essere motivata da queste 
intenzioni:
Domenica Perché la celebrazione dell’Eucaristia domenicale ci 
aiuti a riscoprire il valore profondo della vocazione missionaria della 
nostra comunità.
Lunedì Per le nostre famiglie: tornino ad essere il luogo ideale nel 
quale maturi la vocazione missionaria di ogni persona.
Martedì Perché coloro che vivono la missione in terre lontane 
perseverino nella fede, rendendo ancor più viva la loro vocazione 
missionaria. 
Mercoledì Perché la dimensione missionaria della vocazione 
cristiana sia sempre presente negli  itinerari formativi di  ogni 
parrocchia e diocesi.
Giovedì Perchè i  diaconi, i sacerdoti, i religiosi e le religiose 
vivano con spir ito profondamente missionario la propria 
consacrazione al Signore.
Venerdì Per tutti i malati nel corpo e nello spirito, perché offrano 
la propria sofferenza come risposta alla personale chiamata 
missionaria. 
Sabato  Perché sempre più giovani vivano la coerenza con i 
valori della fede come risposta alla personale vocazione missionaria 
tra i propri coetanei.

Prima di pranzo e/o di cena, si può pregare così:
Grazie, Signore, per questo cibo che stiamo per prendere. Donaci un 
cuore capace di  rispondere alla tua chiamata con gesti di amore 
verso i fratelli che ogni giorno ci fai incontrare. Amen. 

DOMENICA 21 OTTOBRE ORE 15.30 IN BASILICA SAN PIETRO 
RITO DELLA CONFERMAZIONE CON MONS. VALERIO MODENESI


